
La Parola pregataLa Parola pregataLa Parola pregataLa Parola pregata    
 

Nell’Esortazione Apostolica post-sinodale 
Verbum Domini di Benedetto XVI, viene mes-
so in evidenza come la Parola di Dio crea co-
munione e realizza gioia. Vi si legge: “Si tratta 
di una gioia profonda che scaturisce dal cuore 
stesso della vita trinitaria e che si comunica 
a noi nel Figlio” (VD n. 123). 

Se la Parola di Dio in noi suscita gioia 
vera, cioè intima e serena pace con Dio, con 
se stessi e con chi ci circonda, ancora di più 
“questa intima relazione tra la Parola di Dio 
e la gioia è posta in evidenza proprio nella 
Madre di Dio… Maria è beata perché ha 
fede, perché ha creduto, ed in questa fede ha 
accolto nel proprio grembo il Verbo di Dio 
per donarlo al mondo”. 

Noi come Annunziatine a nostra volta 
dobbiamo accogliere nel “grembo” della nostra 
fede il Verbo di Dio e darlo al mondo, e così 
“la gioia ricevuta dalla Parola si può ora 
dilatare a tutti coloro che nella fede si lasciano 
cambiare dalla Parola di Dio” (VD n. 124). 

Il Papa ricorda a tutti i cristiani che il rap-
porto personale e comunitario con Dio dipende 
dall’incremento della nostra familiarità con la 
divina Parola. 

È necessario fare silenzio come Maria, per 
ascoltare la Parola del Signore e per meditarla 
nel nostro cuore, affinché essa “mediante l’a-
zione efficace dello Spirito Santo, continui a 
dimorare, a vivere e a parlare a noi lungo tutti i 
giorni della nostra vita”. 

Fortunata Iannello 
da “La Bibbia. Parola di Dio” 

PreghieraPreghieraPreghieraPreghiera    
 

Insieme a Maria contempliamo, ora, i misteri 
della gioia e deponiamo nel suo cuore la nostra 
grande intenzione di preghiera, perché inter-
ceda sante vocazioni per il nostro Istituto e 
tutta la Famiglia Paolina. 

    

    
    

Offertorio PaolinoOffertorio PaolinoOffertorio PaolinoOffertorio Paolino    
Tutte le generazioni ti proclamino beata, 
o Maria. Tu hai creduto all’arcangelo Gabriele, 
e in te si sono compiute tutte le grandi cose 
che egli ti aveva annunciato. 
L’anima mia e tutto il mio essere ti lodano, 
o Maria. Hai prestato fede all’incarnazione 
del Figlio di Dio nel tuo seno verginale, 
e sei diventata la Madre di Dio. 
Spuntò allora il giorno più felice della storia 
umana. L’umanità ebbe il Maestro divino, 
il Sacerdote unico ed eterno, 
l’Ostia di riparazione, il Re universale. 
La fede è dono di Dio e radice di ogni bene.  
O Maria, ottieni anche a noi una fede viva, ferma, 
operosa: la fede che salva e produce i santi. 
Fede nella Chiesa, nel Vangelo, nella vita eterna. 
Che possiamo meditare le parole del tuo Figlio 
benedetto, come tu le conservavi in cuore 
e santamente le consideravi.  
Che il Vangelo sia predicato a tutti. 
Che venga accolto docilmente. 
Che tutti divengano in Gesù Cristo figli di Dio. 
Amen. 

Beato G. Alberione 
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Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo 

Credo, mio Dio… 

    
    
    

Invocazione allo Spirito SantoInvocazione allo Spirito SantoInvocazione allo Spirito SantoInvocazione allo Spirito Santo    

Spirito Santo, Spirito di sapienza,  
di scienza, di intelletto, di consiglio, 
riempici, ti preghiamo, 
della conoscenza della volontà del Padre, 
riempici di ogni sapienza 
e intelligenza spirituale. 
Apri il nostro cuore  
alla consolazione del tuo dono, 
perché possiamo conoscere il mistero 
che nel tempo si va rivelando, 
il mistero preparato da secoli eterni: 
la gloria di Cristo nell’uomo vivente. 
E tu, Maria, frutto privilegiato e primo  
di questa gloria di Cristo, 
rendi il nostro cuore sensibile 
alle vie di Dio, 
ai suoi modi di manifestarsi 
nella nostra storia. 
Aiutaci a camminare nella sua verità  
per poter incontrare il suo mistero. 

Carlo Maria Martini 
 

 

Dalla Sacra ScritturaDalla Sacra ScritturaDalla Sacra ScritturaDalla Sacra Scrittura    
 

Dio, che aveva già parlato nei 
tempi antichi molte volte e in 
diversi modi ai padri per mezzo 
dei profeti, ultimamente, in questi 
giorni, ha parlato a noi per mezzo 
del Figlio, che ha costituito erede 
di tutte le cose e per mezzo del 
quale ha fatto anche il mondo. 

Eb 1,1-2 

    

    

    

    

    

Passo paralleloPasso paralleloPasso paralleloPasso parallelo    
 

Il principio eterno di ogni 
crescita spirituale è la Parola di 
Dio; l’uomo come vive del pane 
sacramentale dell’Eucaristia, così 
vive del pane di fede della Parola 
di Dio. 

Beato G. Alberione 
FSP, Ar. Ge., pag. 272 
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In molte pitture raffiguranti il momento 

dell’Annunciazione vediamo Maria con un li-
bro in mano: è la Parola di Dio. 

Maria ha potuto accogliere l’annuncio 
dell’Arcangelo Gabriele, ha potuto rispon-
dere il suo sì, nella libertà, alla proposta di 
diventare la Madre di Dio, perché era in 
comunione con il suo Signore attraverso la 
preghiera e interiorizzando le S. Scritture. 

Preghiera e Parola hanno alimentato la 
sua fede, divenuta piena fiducia e abbandono 
al progetto di vita che il Padre le riservava. 

La sua grande fede, continuamente ali-
mentata, le ha permesso di essere umile e di 
mantenersi veramente tale anche di fronte 
alla sublimità di ciò che stava diventando. 

Questa umiltà le ha permesso di “svuo-
tarsi” per far posto al Signore che veniva nel 
mondo. 

Anche alla nostra vita viene continua-
mente “annunciata” la Parola di Dio e il 
Signore ci chiama ad essere attente, pronte 
all’ascolto e a credere all’efficacia attuale 
della Parola nella nostra vita. 

Ci chiama a “svuotarci” di tutto quello 
che è negativo, superfluo e mondano, per far 
posto dentro di noi al Signore Gesù che viene 
per noi e per le persone che ci stanno intorno. 

Chiediamo nella preghiera la forza dello 
Spirito Santo per annunciare ed operare per le 
persone che incontriamo, per la Chiesa e per il 
mondo. 


